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Per un anno intero la nostra Costituzione Italiana è stata e sarà la protagonista indiscussa degli eventi 
nazionali. Il 2008 infatti segna un importante compleanno che la stessa sta compiendo: il sessantesimo! 
Varata il 22 dicembre 1947 ed entrata in vigore il 1° gennaio 1948, la costituzione italiana, come ci sugge-
risce il titolo di un recente convegno organizzato dal PD locale, ha sessanta anni, ma non li dimostra!
I suoi principi fondamentali, che sono il cuore su cui l’intero impianto costituzionale è basato, non mostrano 
rughe né segni di cedimento, perché i valori non invecchiano mai. 
Si fa un gran discutere di modifiche alla Costituzione e, probabilmente, nelle sue parti ordinamentali, la 
stessa è perfettibile. Attenzione, però, “perfettibile” non è sinonimo di “modificabile”: implica il concetto di 
miglioramento, quindi, chi si accinge al delicato compito di porre mano alla nostra Costituzione, deve aver 
ben chiaro ciò che vuole modificare e, soprattutto, dove le modifiche ci porteranno.
Ovviamente, le condizioni politiche e sociali di oggi sono ben diverse da quelle del 1948 e un’attualizza-
zione è probabilmente auspicabile, tuttavia non vanno stravolti quei principi che hanno segnato il cammino 
dei nostri primi sessanta anni di democrazia.
Ed è questo il motivo principale che ha spinto l’Amministrazione Comunale, nel mettere in opera gli eventi 
e le manifestazioni per celebrare efficacemente questo anniversario, a rivolgersi innanzitutto ai giovani, 
con tre modalità diverse, ma egualmente significative. La prima, distribuendo a tutti gli alunni delle scuole 
caluschesi di ogni ordine e grado una copia della Costituzione della Repubblica Italiana; la seconda, ra-
dunando gli studenti delle terze medie, che stanno per lasciare la scuola secondaria e si apprestano ad 
entrare nel mondo esterno in qualità di pre-adulti, per sensibilizzarli maggiormente nei riguardi del paese 
in cui hanno la fortuna di vivere, illustrando loro i valori che hanno ispirato gli estensori della Costituzione, 
aiutati in ciò dagli Alpini che, regalando a questi ragazzi il Tricolore, altro importante simbolo costituziona-
le, li hanno invitati ad amarlo, a rispettarlo e ad esporlo in occasione delle feste nazionali; la terza, infine, 
invitando i neo-diciottenni che, acquisendo il diritto di voto, diventano a tutti gli effetti protagonisti attivi della 
vita del paese, nella pienezza dei diritti e dei doveri. Anche a loro, la consegna della Costituzione Italiana 
serva da guida nel loro percorso di vita da “cittadini”.
Questi incontri si sono concretizzati in una data oltremodo significativa: 2 giugno, Festa della Repubblica, 
a significare come le due cose, Repubblica e Costituzione, siano inscindibili.

Direttore Responsabile
Leopoldo Giannelli
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È passato già un anno 
dalla mia elezione a 
Sindaco e ho dovuto, 
come è giusto, studia-
re e imparare molto e 
riflettere. Ora è tempo 
di trarre qualche con-
clusione su alcune del-
le questioni più rilevanti 
che balzano prepoten-
temente all’evidenza: 

doveri del Comune, uso delle risorse, sicurez-
za.

Doveri del Comune
Si presenta al mio ufficio un gruppo di persone che 
chiedono un intervento di emergenza per il più an-
ziano del gruppo, che sta per essere sfrattato, non 
dispone di denaro e non trova lavoro per problemi di 
salute. Mi dipingono la situazione a tinte fosche, mi 
mostrano certificati e cartelle cliniche e elencano i 
sacrifici che i conoscenti fanno per aiutarlo, ma che 
ora non sono più in grado di sostenere. 
Deve intervenire qualcuno. E quel qualcuno, secon-
do loro, è il Comune.
Mi domando perché deve intervenire il Comune e 
chiedo alcune informazioni. Scopro così dell’esi-
stenza di figli e parenti che però non si occupano 
del loro congiunto per discordie  famigliari.
Li congedo  pensando a cosa sia giusto fare.

Casi come questo, molti anche più gravi, arrivano 
ai servizi sociali quotidianamente, non solo da ex-
tracomunitari. Richieste per affitti, abitazioni, lavoro, 
contributi a vario titolo, situazioni di degrado socia-
le e violenza sui minori, in un miscuglio tra le reali 
necessità e le menzogne degli approfittatori. Ecco 
quindi che il Comune diventa ufficio di collocamen-
to, ente di assistenza ai minori, agenzia di ricerca 
della casa, garante nelle morosità, dispensatore di 
contributi per la scuola, per gli anziani, ecc., ecc., 
nella convinzione che le sue risorse per fini sociali 
siano infinite e sempre giustificate, il che genera ef-

fetti dirompenti sui bilanci.
Io, come Sindaco, sento di dover aiutare le persone 
che, nella mia comunità, hanno bisogni reali, ma nel 
rispetto delle regole (che ci devono essere) e della 
giustizia, per evitare che le poche risorse a disposi-
zione siano usate da approfittatori (non si dice forse 
che “il pane dei poveri lo mangiano i furbi”?) o che 
concorrano a mantenere in vita un assistenzialismo 
infinito.
Solo chi si impegnerà per uscire dallo stato di biso-
gno potrà contare sull’aiuto del Comune che, in ogni 
caso, non trascurerà le situazioni estreme, soprat-
tutto dove sono coinvolti minori. 
È necessario che anche le famiglie e i parenti ri-
scoprano i loro doveri e le loro responsabilità nella 
gestione dei casi che li riguardano e quindi controlli 
più stretti e puntuali che rispondano a criteri meno 
soggettivi o ideologici, parametri certi per l’ingresso 
nelle graduatorie di assistenza, non le solite auto-
certificazioni. Interventi mirati a fronte di progetti di  
recupero delle situazioni bisognose. Questo è il filo 
conduttore che seguiremo, sicuri che servirà a ridur-
re gli sprechi e a rendere più efficaci gli interventi 
veramente necessari. 
Proprio per questi motivi, io non darò alcun con-
tributo nel caso descritto all’inizio, perché occorre 
ripristinare il principio che il Comune interviene in 
aiuto, ma non in sostituzione delle responsabilità 
dei singoli.

Uso delle risorse
Cinque giorni prima della fine della scuola, si è 
staccata una piccola parte di intonaco dal soffitto 
di un’aula delle scuole elementari, senza provocare 
danni ai bambini.
Ho ispezionato personalmente le aule e ho raccol-
to l’intonaco  che si sbriciolava nelle mie mani alla 
semplice pressione delle dita. Non è stato il terre-
moto, ma il tempo a determinarne la caduta, perché 
anche le cose fatte meglio necessitano di manuten-
zione o di essere rifatte.

Ho pensato, tra i tanti, ai 200 mila euro spesi per il 
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recupero della Torre Colleonesca, per un uso asso-
lutamente superfluo.
L’ennesima CATTEDRALE NEL DESERTO!
L’intonaco caduto verrà rifatto e i tecnici comunali 
eseguiranno sull’intera struttura tutti i controlli ne-
cessari perché i nostri figli, compreso il mio che 
frequenta quella scuola, abbiano la massima sicu-
rezza, ma so già che sarà solo un palliativo tempo-
raneo, l’ennesima pezza a un bisogno urgente di un 
edificio nuovo per la scuola elementare. Si è voluto 
investire in opere non prioritarie, seguendo costose 
fantasie di assistenzialismo sociale e non si è avuto 
il coraggio di investire, con un occhio al futuro, in 
una nuova sede per la scuola, più moderna, calda, 
colorata, più adatta ai ragazzi e alle nuove esigenze 
didattiche. Più in generale, non si è voluto investire 
per i giovani, come dimostrano anche altre strutture, 
come la piscina, gli spogliatoi del campo di calcio, 
la palestra, che soffrono per mancanza di una ade-
guata manutenzione o per limiti di età, condizioni 
alle quali, con i problemi di bilancio attuali, non sarà 
purtroppo possibile fare fronte rapidamente. 

Sicurezza
Abbiamo finalmente dotato il Comune di un regola-
mento di polizia urbana, ridando dignità a un setto-
re fondamentale nella nostra comunità. Si è gridato 

Il Sindaco
Dottor Roberto Colleoni

allo scandalo perché i nostri vigili saranno armati. 
Non è mia intenzione far nascere nuovi sceriffi a 
Calusco, ma nel nostro programma di rafforzamen-
to della sicurezza, questo era un passo fondamen-
tale. Aumentare la vigilanza sul territorio, anche in 
ore serali, non era possibile se non aumentando il 
livello di sicurezza del personale. Quindi una nuo-
va figura di vigile, inserito nel territorio, che amplia 
le sue capacità operative collaborando attivamente 
anche con le altre figure di controllo  per offrire un 
nuovo livello di sicurezza alla nostra comunità. E i 
numerosi atti criminosi, piccoli e grandi, che si sono 
svolti a Calusco recentemente, sono la testimonian-
za di questa esigenza.  
Quindi, deterrenza e sicurezza coniugati con  re-
sponsabilità e professionalità.
Solo acquisendo la consapevolezza piena delle ne-
cessità della nostra comunità e affrontandole con le 
giuste priorità riusciremo a far rinascere - insieme 
- la nostra Calusco.
Confermando il mio impegno più determinato per 
rispondere gradualmente alle necessità del paese, 
voglio di cuore augurare a tutti un periodo di tran-
quillità e riposo in occasione delle vacanze estive.
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Dopo anni di analisi, 
discussioni, riunioni tra 
le varie Associazioni, 
stiamo speditamen-
te progredendo verso 
l’obiettivo che ci erava-
mo prefissati: creare un 
organismo autonomo 
e condiviso dalle As-
sociazioni stesse per 
definire e programmare 
strategicamente le loro 
attività sul territorio e 

razionalizzare i rapporti con l’Amministrazione Co-
munale che, lasciato il ruolo di gestore, diventa non 
più un protagonista, ma un attore tra gli altri con il 
compito predominante di patrocinare e sostenere le 
attività socio-culturali delle numerose Associazioni 
che operano sul nostro territorio. Questo organi-
smo che sta prendendo forma è la Consulta delle 
Associazioni. Qui di seguito, ecco come descrive il 
processo costitutivo Antonio Maggioni, presidente 
dell’Associazione “97° Club Frecce Tricolori” che, 
assieme a Pierluigi Angioletti (Alpini), Giuseppe Bo-
lis (Polisportiva), Isidoro Cattaneo (ACAT), Gianpie-
tro Colleoni (AVIS) e Don Roberto (Oratorio), è 
attivamente impegnato in questa vera e propria 
missione.
“Proporre, promuovere e condividere iniziati-
ve e progetti in un’ottica di integrazione tra le 
diverse realtà, nel pieno rispetto delle singole 
identità associative presenti a Calusco: questo è 
quanto, riassunto in 2 righe, si prefigge come obiet-
tivo la costituenda Consulta delle Associazioni di 
Calusco d’Adda, un obiettivo bellissimo ed entusia-
smante, ma al tempo stesso impegnativo. 
Un primo gruppo di rappresentanti delle associazioni 
caluschesi sta gettando le basi, percorrendo piccoli 
passi, appoggiando iniziative già avviate, cercando 
di conoscere meglio le singole realtà associative, 
raccogliendo proposte, dandosi inizialmente obietti-
vi di facile e breve realizzazione, ma non per questo 
meno importanti.
Seguire l’evolversi del progetto orientato ai giovani, 
che ha preso corpo con la “Settimana del Volonta-
riato 2007” e che ha come referente e promotore 
principale l’Oratorio e raccogliendo eventuali richie-
ste,  predisporre ed organizzare il calendario delle 
iniziative delle associazioni, sono alcune delle pri-

Consulta delle Associazioni: buona la 
prima!

me cose che la costituenda Consulta ha messo in 
cantiere.
Parallelamente si sta lavorando sull’organizzazione 
del gruppo, con una regolamentazione formale e 
semplice, che non sia di “impaccio” all’operatività 
ed alla dinamicità della consulta, ma che aiuti a ren-
dere rappresentativi per tutte le Associazioni i mem-
bri che ne fanno parte.
L’incontro tra le associazioni ed un gruppo di docen-
ti dell’Università Cattolica di Milano, esperti nella 
preparazione di progetti finalizzati alle realtà di vo-
lontariato, ha permesso di conoscere alcuni aspetti 
procedurali e soprattutto di approccio e visione, che 
possono aiutare le associazioni alla realizzazione di 
iniziative ritenute magari impossibili da attuare per 
la complessità dei contenuti. 
È evidente che il vecchio detto “l’unione fa la forza” 
è sempre valido e la costituenda Consulta si pre-
figge tra gli obiettivi il compito di tenere collegate le 
associazioni, nel pieno rispetto delle singole identi-
tà, con il fine di promuovere o anche solo informare 
i vari rappresentati di ciò che le realtà associative di 
Calusco proporranno.
Timidamente, un primo successo sull’impostazione 
possiamo dire che è stato raggiunto. Se ne è pre-
sentata l’occasione con la richiesta che Italcementi 
ha presentato alle associazioni di Calusco di curare 
l’open day dell’azienda. Ebbene, l’azienda ha ap-
prezzato la richiesta della costituenda consulta di 
contribuire attivamente per un periodo pluriennale 
alla realizzazione di progetti che saranno presen-
tati e condivisi da tutte le associazioni, e che nel 
corso di tre anni verranno sottoposi alla consulta. 
L’apprezzamento è stato tale che l’Italcementi ha 
accettato di dare puntualmente un cospicuo contri-
buto per i prossimi tre anni.
Ora non resta che completare lo statuto l’organizza-
zione della consulta, lavorare insieme e con l’aiuto 
di tutti.”
Come si può vedere, molto lodevolmente la Con-
sulta, pur non formalmente costituita e ufficializzata, 
ha già iniziato ad operare e, devo aggiungere, con 
la grinta e l’efficienza di una veterana del settore.
Vorrei proporre le considerazioni di un’altra persona 
molto coinvolta nel dar vita alla Consulta, Pierluigi 
Angioletti del Gruppo Alpini, a proposito della gior-
nata Italcementi e delle implicazioni che tale evento 
può avere nei rapporti tra l’azienda e le realtà asso-
ciative del territorio.
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Sabato fra pioggia e cemento
Aprire le porte al dialogo, è stata questa la ragione 
che ha spinto la costituenda, ribadiamo costituenda, 
Consulta delle Associazioni ad accettare la proposta 
di Italcementi nel partecipare alla realizzazione della 
giornata di Porte Aperte 2008 di Sabato 17 Maggio. 
Il “porte aperte” caluschese , tenutosi all’interno del-
la Settimana Europea del Cemento, ha visto il lavo-
ro dei molti volontari delle Associazioni Caluschesi 
partecipi alla Consulta, nell’attuare l’organizzazione 
dell’intrattenimento e ristoro per i numerosissimi visi-
tatori, lasciando alle maestranze interne il compito di 
guidare le visite agli impianti. La Consulta delle Asso-
ciazioni ringrazia tutti i suoi volontari per il prodigarsi 
con grande professionalità per la buona riuscita della 
giornata, dando prova di maturità e stima reciproca 
fra le associazioni stesse. La riuscitissima festa, pur 
nelle avverse condizioni climatiche, ha visto la pre-
senza in mattinata di circa 80 studenti tra elementari 
e medie inferiori entrare in 
contatto con una importan-
te realtà produttiva prima di 
lautamente rifocillarsi sotto i 
tendoni allestiti dai volontari. 
E neppure nel pomeriggio le 
condizioni climatico/ambien-
tali sono riuscite a fermare 
le oltre 1200 persone che 
hanno visitato e continua-
mente affollato i percorsi il-
lustrativi del nuovo forno con 
gli impianti di produzione e 
controllo ad esso collegati. 
È stato in queste ore di as-
salto al centro ricreativo allestito, non solo in modo 
figurato ma anche in modo fisico, che ogni volontario 
ha dato il meglio rendendo piacevole la forzata sosta 
dei visitatori nei momenti di forte pioggia che si sono 
alternati nelle ore pomeridiane. Accettare la propo-
sta pervenutaci dalla dirigenza del cementificio non 
è stata per le associazioni né semplice, né priva di ti-
mori o paure, ma nel rispetto delle varie opinioni, ac-
cettare l’opportunità a mettersi insieme per costruire 
qualcosa di importante per la comunità, cercando 
altresì di creare un dialogo nuovo, oltrepassando 
steccati ideologici nel rapporto fra cittadini e azienda. 
Un dialogo che quindi non si accontenta di riceve-
re un semplice contributo economico, ma cerca una 
migliore relazione tra la componente produttiva ed il 

tessuto urbano. Siamo, per primi noi della consulta, 
consapevoli che la cosa non è di facile ed immediata 
attuazione, ma insieme abbiamo accettato di percor-
rere la strada, puntando sulla nostra reciproca stima 
ed amicizia, insieme quindi cercheremo di arrivare 
al traguardo fissato; e poi, se la pioggia è segno di 
buon auspicio, sabato ne abbiamo presa tanta, ma 
tanta davvero. Grazie a tutti voi che insieme avete 
accettato di dividere le fatiche di una bella, piovosa, 
giornata di maggio.”
Che dire di più? Solo alcune brevi parole “di parte”. 
Italcementi, infatti, terminata la sua festa, tramite il 
suo Direttore, ha volto indirizzare alle associazioni 
un ringraziamento, da cui estraiamo alcuni passaggi 
significativi:
“...sentito ringraziamento per l’attività svolta nel-
le scorse settimane in occasione della organizza-
zione della giornata Porte Aperte...”.
“L’organizzazione dell’evento ha costituito per 

me e per i miei collabora-
tori l’occasione per appro-
fondire la conoscenza di 
voi tutti e devo dire che è 
stato un piacere lavorare 
con persone contraddi-
stinte da uno spirito e da 
una passione davvero en-
comiabili”.
“Credo l’iniziativa di saba-
to 17 maggio sia il primo 
passo di un percorso che 
ci vedrà più vicini alla co-
munità locale e siamo fe-
lici di aver instaurato un 

dialogo che ci porterà a sostenere d’ora in avanti 
diversi progetti caratterizzati da un’enorme va-
lenza sociale”.
Penso proprio di dovermi fermare qui, aggiungendo 
per concludere che questa prima esperienza ha rag-
giunto, senza ombra di dubbio, due importanti obiet-
tivi: il collaudo della Consulta “che sarà”, come vo-
lontà e capacità di lavorare assieme, liberando quelle 
potenzialità sinergiche che ci aspettavamo; l’apertu-
ra di un dialogo, positivo in quanto basato su stima 
reciproca, tra la principale azienda sul territorio e le 
nostre associazioni, dialogo dal quale non potranno 
che derivare vantaggi reciproci.

Oriele Locatelli
Assessore ai Rapporti con le Associazioni

Scolaresca in visita all’Italcementi
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Il primo gennaio 1948 
è entrata in vigore la 
Costituzione repubbli-
cana, approvata de-
finitivamente dall’As-
semblea costituente 
il 23 dicembre 1947 e 
pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 27 
dicembre 1947.
La data dell’entrata 
in vigore è stata indi-

viduata e stabilita dalla XVIII (e ultima) disposi-
zione transitoria e finale della Costituzione che, 
contemporaneamente, ne ha previsto una forma 
di pubblicazione del tutto speciale e singolare:
...“il testo della Costituzione è depositato nella 
sala comunale di ciascun Comune della Repub-
blica per rimanervi esposto, durante tutto l’anno 
1948, affinché ogni cittadino possa prenderne 
cognizione”...
Questa speciale forma di pubblicità non ha la 
forma e la funzione ordinaria della pubblicazio-
ne delle leggi sulla Gazzetta Ufficiale, finalizza-
ta innanzitutto ad individuare una data certa per 
l’entrata in vigore, ma la pubblicazione prevista 

1948 – 2008
60 anni della Costituzione Italiana

dalla XVIII disposizione transitoria è rivolta a pro-
muovere e diffondere la conoscenza della norma 
da parte di tutti i cittadini in modo capillare e so-
lenne.
La scelta fatta dai Padri Costituenti di rendere 
disponibile il testo nelle sale comunali, cioè nel 
luogo in cui si forma democraticamente la vo-
lontà dei cittadini, rende il legame della Carta 
Fondamentale con gli Italiani ancora più forte e 
duraturo.
Questa forma di pubblicazione modifica il sen-

so stesso della rapporto tra cittadino e 
testo normativo: è la Costituzione che 
si muove verso di loro, va ad incontrarli 
per farsi conoscere.
Per questo motivo l’Amministrazione 
Comunale ha deciso di esporre il testo 
della Costituzione nel palazzo comuna-
le, richiamando i cittadini a rinnovare la 
conoscenza effettiva dei fondamentali 
principi della nostra democrazia.
Così, visitando anche solo per necessi-
tà il municipio, potrete trovare una mo-
stra dedicata al testo della Costituzio-
ne, sapientemente allestita dall’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico.

L’Assessore alla Cultura
Dott. Massimo Cocchi
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La principale festa nazionale civile dello Stato Italia-
no, la Festa della Repubblica (che celebra l’anniver-
sario del referendum del 2 giugno 1946 che istituì, in 
base alla volontà popolare, la Repubblica come forma 
di governo nazionale), è stata festeggiata con la con-
segna della Costituzione italiana ai giovani diciottenni 
di Calusco d’Adda.
Il 2 giugno 1946, gli italiani scelsero la Repubblica: per 
la prima volta gli Italiani furono chiamati a compiere 
con il voto una scelta fondamentale per le generazioni 
future.
Abbiamo così deciso di consacrare proprio questa 
data, così simbolica e così fondamentale per l’Italia, 
come la Festa dei Diciottenni.
Così come il 1946 fu un anno di passaggio, un anno 
di scelte, di emozioni e di 
trepidazioni, così anche 
l’anno del diciottesimo 
compleanno deve essere 
vissuto come un momento 
fondamentale per le scelte 
importanti della vita.
Ed è proprio la Costituzio-
ne a sancire questo im-
portante traguardo come 
spartiacque tra l’età della 
giovinezza e l’età adulta, 
carica di diritti, ma anche di 
importanti doveri.
All’art. 48 è infatti stabilito che “Sono elettori tutti i citta-
dini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore 
età” e con il compimento della maggiore età è neces-
sario che si sviluppi quella consapevolezza e quelle 
conoscenze fondanti del cittadino-persona.
La Costituzione è la bussola che orienta e fissa i prin-
cipi inderogabili della nostra convivenza e delle nostre 
leggi. 
Lavoro, libertà, uguaglianza, solidarietà, pace, amore 
per la Patria.
Gli adulti sono spesso portati a considerare i 18 anni 
come un passaggio.
Col rischio di definire e conoscere i ragazzi solamente 
in negativo, per esclusione: non più ragazzi e non an-
cora adulti. Senza compiere lo sforzo di ascoltare e di 
conoscere le preoccupazioni e le esigenze di una nuo-
va generazione pronta ad entrare nella Società con 
una parte da protagonista.

2 giugno 2008 - Festa dei Diciottenni

E forse anche per i diciottenni risulta talvolta comodo 
adagiarsi in questo “limbo” in questo Stato di sospen-
sione che, tra il rimpianto della fanciullezza e la tensio-
ne verso “cosa farò da grande”, rischia di disperdere 
le straordinarie e rivoluzionarie potenzialità tipiche di 
questa età.
Proprio per questi motivi è importante, anche con mo-
menti di aggregazione e di festa come quelli proposti 
quest’anno dall’amministrazione, condividere le incer-
tezze, le idee, l’entusiasmo, la noia, l’amore, le paure, 
la genialità, i valori, le speranze, le utopie, gli egoismi, 
la generosità, la capacità di amicizia vera dei neo cit-
tadini.
Non è facile perché spesso gli “adulti” e soprattutto gli 
amministratori sono presuntuosi e pensano di sapere 

già tutto quello che è neces-
sario fare o non fare.
Ma ora siamo pronti a fare lo 
sforzo necessario per com-
prendere le necessità della 
collettività anche attraverso 
gli occhi di chi il futuro lo deve 
ancora vivere.
La giornata, leggermente ba-
gnata da una fastidiosa piog-
gia, ha visto la partecipazione 
di una 40ina di ragazzi della 
classe 1990 che ha raccolto 

con entusiasmo l’invito del Sindaco a partecipare alla 
festa organizzata in loro onore.
Il ritrovo per i ragazzi è stato organizzato durante il 
concerto del Corpo Musicale di Fontanella, così da 
condividere un entusiasmante pomeriggio in musica 
attraverso le note delle più famose colonne sonore e 
arie celebri.
Al termine del concerto i ragazzi, accompagnati dagli 
assessori e dal Sindaco, hanno visitato (alcuni per la 
prima volta) gli uffici comunali fino alla sala consigliare 
dove è stata consegnata una copia della Costituzio-
ne.
Ma non poteva mancare certo il momento conviviale: 
così i diciottenni hanno cenato con gli Amministratori, 
trascorrendo una serata animata da musica dal vivo.
Visto il successo della manifestazione, l’appuntamen-
to verrà certamente riproposto per il prossimo anno.

L’Assessore alla Cultura
Dott. Massimo Cocchi
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Calusco, si sono complimentati per il lavoro che ave-
vamo svolto e ci hanno pure fatto la foto.
Eravamo emozionati e contenti di tutta questa atten-
zione, ma soprattutto ci ha fatto piacere sapere che il 
nostro lavoro era piaciuto.
Da qui abbiamo deciso di conoscere altri aspetti del 
nostro paese e siamo andati perciò a visitare la cava 
dell’Italcementi e il cementificio. E il prossimo anno 
scolastico intendiamo proseguire il lavoro: “alla sco-
perta di Calusco”.

DAL PALAZZO MUNICIPALE
11

Quest’anno scolastico abbiamo sviluppato un lavoro 
sulla nostra storia personale e sull’importanza dei do-
cumenti.
Ci siamo, perciò, recati in Comune ed in particolare 
all’ufficio dello Stato Civile, dove le impiegate signore 
Gabriella, Anna I., Rosetta e Anna C. ci hanno gentil-
mente ricevuti e ci hanno mostrato e spiegato tutto il 
sistema “anagrafe” di Calusco.
È stata una visita davvero interessante, dalla quale 
abbiamo imparato tante cose nuove, riguardanti la po-
polazione di Calusco, il modo di registrare le nascite 
e le altre fasi importanti della vita di ogni persona re-
sidente, l’utilità di questo ufficio e molte altre notizie 
ancora.
Al termine del percorso abbiamo realizzato un piccolo 
fascicolo e un cartellone che racchiudevano, attraver-
so scritti e disegni, quanto appreso e abbiamo pensato 
di portarne una copia alle impiegate, per dimostrare 
loro come avevamo usato le informazioni e per ringra-
ziarle della disponibilità.
Ma, con nostra grande sorpresa siamo stati accolti, 
non solo dalle impiegate, ma anche dal Vice Sindaco 
sig. Giannelli, dall’Assessore sig. Cocchi e dai vigili. 
Ci hanno fatto accomodare nella sala consiliare e  
dopo averci posto alcune domande sull’ambiente di 

In visita al Municipio di Calusco d’Adda

Le classi 3e della Scuola Primaria di Calusco
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DALLA MINORANZA

Decidere come utilizzare uno spazio sul periodico 
comunale “Calusco d’Adda (Calösch)” da parte di 
Lineacomune, la minoranza del consiglio comuna-
le, non è stata cosa semplice.
Lineacomune, lista civica nata nel 1994, è stata ed 
è, una realtà complessa, con valori e ideali profondi, 
radicati nella sua storia e aperti alle sfide di una so-
cietà in continua evoluzione. La discussione intorno 
a questi temi e la sua traduzione in scelte politico-
amministrative per la nostra comunità, è impossibile 
da riassumere nelle poche righe di una pagina, per 
cui, per chi fosse interessato ad approfondimenti si 
rimanda al sito internet e al giornalino di informazio-
ne del gruppo.
Abbiamo quindi pensato di sfruttare questo spazio 
sull’organo di informazione comunale per far co-
noscere ai cittadini le posizioni della minoranza in 
merito alle scelte amministrative e ai passaggi con-
siliari salienti, nella consapevolezza che uno spirito 
sano di confronto tra maggioranza e opposizione 
stimoli riflessioni critiche nei cittadini e aiuti l’ammi-
nistrazione a scegliere con sempre maggiore con-
sapevolezza. 

Consiglio Comunale del 14/06/07
Vengono presentati i nuovi consiglieri, nominati i 
capigruppo e presentata la nuova giunta. Per Li-
neacomune siedono ai banchi del consiglio Michela 
Viscardi, Giuseppe Vitali, Paride Mantecca, Andrea 
Colleoni e Ettore Fanelli. 

Consiglio Comunale del 23/07/07
Pur riconoscendo il buon successo riscosso dalla 
terza edizione della Notte Bianca, nel segno della 
valorizzazione delle realtà associative e commerciali 
locali, Lineacomune critica la scelta dell’organizza-
zione di non aver promosso le espressioni artistico-
culturali delle comunità di migranti presenti nel nostro 
paese, perdendo così un’occasione preziosa per fa-
vorire la conoscenza e il dialogo tra culture diverse. 
Lineacomune vota a favore del rinnovo della conven-
zione con la Parrocchia San Fedele per la gestione 
della Scuola per l’Infanzia Maria Immacolata.

Il consiglio dalla minoranza

Consiglio Comunale del 17/09/07 
Lineacomune interroga l’amministrazione sui lavori 
di Agenda 21, sullo stato di avanzamento dei lavo-
ri del Centro Diurno Integrato e del Centro Cottura 
Comunale, nonché sulle intenzioni della nuova am-
ministrazione a partecipare alla Tavola della Pace. 
Interrogazioni che si inquadrano in una visione di 
sviluppo in cui le politiche di tutela ambientale, di 
organizzazione di servizi al cittadino efficienti e mo-
derni, di costruzione di una società fondata su ideali 
di Pace.
Lineacomune vota contro una variazione di bilancio 
a coperture di sopraggiunte spese tra le quali un au-
mento dei costi per le indennità degli amministratori 
e ben 210.000 Euro di uscite di cassa per l’acquisto 
di strumentazione per videosorveglianza. 
Viene proposta l’abolizione della vecchia Commis-
sione Edilizia e l’istituzione della Commissione Tec-
nica Unica del Paesaggio, dell’Edilizia e dell’Urba-
nistica. Lineacomune è favorevole alla formazione 
di una commissione di esperti in questa materia 
(come del resto previsto dalla LR 12/05), ma espri-
me parere contrario alle modifiche nel regolamento 
comunale in quanto non è stata accolta le proposte 
che anche i gruppi di minoranza potessero indicare 
esperti in materia, che si prevedesse l’inserimento 
anche di figure professionali diverse da quelle lega-
te al mondo dell’edilizia (vedi esperti in materie di 
tutela ambientale), e che la maggioranza della com-
missione fosse composta da esperti esterni, senza 
interessi diretti nel settore edilizio di Calusco.

Consiglio Comunale del 01/10/07
Unico punto all’ordine del giorno, il decentramento 
delle funzioni catastali al Comune di Calusco. Ap-
provato. 

Consiglio Comunale del 26/11/07 
La seduta si apre male con la proposta (votata a 
maggioranza) di spostare le interrogazioni di Linea-
comune alla fine del Consiglio, in quanto c’erano 
all’ODG cose più importanti da discutere(?). 
Le note salienti riguardano l’approvazione defini-
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tiva della nuova Commissione Tecnica Unica del 
Paesaggio e la recessione dai coordinamenti per la 
Pace. Per i motivi riassunti in precedente, Lineaco-
mune si è opposta con fermezza (ma senza risulta-
to) a queste decisioni.
Lineacomune vota contro la proposta della nuova 
amministrazione di recedere dai coordinamenti pro-
vinciale e nazionale Tavola della Pace, sostenendo 
l’idea che, oltre a sostenere e diffondere sentimenti 
pacifici, è necessario intraprendere iniziative coor-
dinate con altri enti locali per promuovere efficace-
mente politiche effettivamente di pace.
Lineacomune sottopone al Consiglio interrogazioni 
in merito allo stato di avanzamento dei lavori per 
l’apertura del Centro Prelievi, alla riapertura dello 
Spazio Informagiovani, e soprattutto alla Qualità 
dell’aria registrata negli ultimi mesi a Calusco. Su 
quest’ultimo punto viene fatto presente come la 
centralina di monitoraggio dell’ARPA registri ormai 
da tempo valori eccessivi di PM10 e 2.5 e che, no-
nostante il problema sia abbastanza generalizzato 
nella nostra area, risulta sempre più necessario 
adottare politiche di contenimento delle emissioni 
da traffico veicolare, ma anche mantenere sotto-
controllo le emissioni di aziende medio-piccole che 
sul nostro territorio possono contribuire a fenomeni 
spiacevoli, se non pericolosi, di inquinamento atmo-
sferico. Anche alcune iniziative adottate a livello co-
munale potrebbero contribuire al miglioramento di 
una situazione ormai costantemente a rischio. 

Consiglio Comunale del 14/01/08
Lineacomune vota contro l’approvazione dei verba-

li della seduta precedente a causa della mancata 
verbalizzazione di passaggi salienti della discussio-
ne in merito alla recessione di Calusco dai coordi-
namenti locali per la pace. Dato il clima creatosi, 
poco propenso al confronto, le votazioni successive 
si susseguono rapidamente senza discussione e la 
seduta si scioglie dopo circa 20 minuti. 

Consiglio Comunale del 10/03/08 - bilancio di 
previsione 2008
Consiglio incentrato sulla presentazione e approva-
zione del bilancio di previsione per l’esercizio 2008 e 
per l’attività programmatica 2008-2010. Lineacomu-
ne esprime pareri non favorevoli ai documenti pre-
sentati per divergenze di visione politica sostanziali 
in merito all’aumento deciso dalla maggioranza del-
le aliquote IRPEF a carico dei cittadini, del mancato 
contenimento di alcune voci di spesa di gestione, 
dell’aumento di spese correnti a copertura dei costi 
dell’amministrazione e della previsione di accensio-
ne di mutui per 1.500.000 Euro per la costruzione di 
una nuova caserma dei Carabinieri.

Il Consiglio Comunale continua a rappresentare il 
cuore pulsante della democrazia dei comuni, e la 
partecipazione ai dibattiti più o meno accesi che si 
alternano nell’assemblea è un modo concreto per 
conoscere e pensare lo sviluppo presente e futuro 
della nostra comunità e del nostro territorio. In que-
sto senso Lineacomune rinnova l’invito a partecipa-
re alle riunioni del Consiglio Comunale.

Gruppo Consiliare di Lineacomune

DALLA MINORANZA
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DALLE ASSOCIAZIONI

Il Gruppo Interculturale Delta, in collaborazione con 
l’A.Ge e il Vicariato e, con il patrocinio del Comune 
di Calusco d’Adda, ha organizzato un percorso cul-
turale sul tema dell’educazione; un terreno da col-
tivare con passione, cura e talento poiché il com-
pito educativo è principalmente rivolto alle nuove 
generazioni, ma chiama in causa in modo sempre 
più marcato la generazione che li precede, ovvero 
quella dei genitori e di tutti gli educatori a cui spet-
ta la responsabilità di questo meraviglioso, ma al-
trettanto complesso e faticoso compito. Il primo in-
contro è avvenuto martedì 15 aprile con l’intervento 
di Umberto Folena, giornalista di “Avvenire”, che ha 
introdotto il tema del relativismo etico e culturale 
nel quale siamo immersi e che tende sempre più ad 
omologarci e ad appiattire il nostro senso critico e 
la nostra capacità di riflessione. Per queste ragioni, 
noi adulti per primi, dovremmo trovare il coraggio di 
rimetterci in discussione ogni giorno, al fine di ac-
quisire conoscenze più autentiche tali da permetter-
ci di essere testimoni credibili. Al fine di una cono-
scenza più approfondita a tale riguardo, cruciale è 
stato l’incontro successivo, di martedì 22 aprile, con 
la psicologa Ivana Comelli. Oltre ad una dettagliata 
definizione del tema della serata: “Incrementare il 
famigliare: legami per crescere tra affetto e regole”, 
ha proposto una stimolante provocazione attraver-
so una metafora, la quale è rappresentata da un 
villaggio con tante case con le porte aperte. Il 29 
aprile è stata proposta una tavola rotonda per met-
tersi in gioco circa l’educazione e il rischio che ne 
comporta. Ciò è stato possibile grazie all’interven-
to di diversi relatori tra cui S. Claris (pedagogista), 
G. Martignoni (psichiatra), L. Galliani (studente) e 
come moderatore il giornalista G. Zois. Il dirigente 
scolastico, S. Claris, ha messo in evidenza come  il 
talento degli insegnanti deve essere oltre che me-
todologico-didattico, anche rivolto ad una cultura 
intesa in senso vasto, cioè che favorisca e soddisfi 
i bisogni di crescita dei giovani che essi stanno for-

mando, oltre a quelli legati al contesto contempora-
neo, informatica e media compresi! Con lo psichia-
tra G. Martignoni si sono considerate le relazioni 
educative famigliari in funzione del rischio di un au-
tentico mettersi in gioco da parte dei genitori. Que-
sto presuppone molta fatica perchè la realtà è più 
complessa che in passato e con dei confini sempre 
più evanescenti e liquidi. Ma il nucleo della famiglia 
permane, come il nocciolo di una albicocca, perchè 
solo questa ci offre la meta e i contenuti verso cui 
tendere. Queste virtù famigliari sono: la memoria 
nel senso di conservazione della tradizione; luogo 
di vita, perchè ogni cosa è trasmessa grazie all’in-
timità che si crea tra i componenti e la generazio-
nalità: maschi, femmine, anziani e giovani. Oltre a 
ciò essa è depositaria dell’economia della morte, il 
dolore che deve essere rielaborato e compreso an-
che dai più piccoli. Questo percorso si è concluso 
martedì 6 maggio al Piccolo teatro G. Verdi di Bona-
te Sopra, con l’anteprima teatrale: “La seta del cuo-
re” della compagnia Khorakhanè diretta da Aglaia 
Zannetti e introdotta dalla ricca esperienza di Mons. 
Giovanni Balconi. La magia del teatro attraverso la 
declamazione di poesie e di pensieri sull’uomo, se-
lezionati tra i più grandi pensatori contemporanei, 
la voce, le parole, i silenzi, le musiche e le opere 
d’arte anch’esse scandite da profonde riflessioni, 
hanno lasciato tracce indelebili nei nostri pensieri e 
nella nostra memoria, quella memoria che ci riporta 
a donare un senso forte alla vita, valore supremo 
e a lottare per restituire il significato autentico ad 
ogni avvenimento fino a renderci testimoni credibili. 
L’insegnamento più grande si racchiude nella no-
stra anima. Il modo in cui utilizziamo il linguaggio 
e le parole possono dare un senso e un significato 
alla vita nostra e altrui poichè esse possono essere 
lama tagliente per ferire, ma se ben utilizzate esse 
si trasformano in balsamo, fonte di speranza e di 
energia per favorire la crescita di ciascuno.

 Valeria Bonfanti

Educare: talento e passione
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La nostra associazione, nata 
qualche anno fa, da un paio 
d’anni ha una sede propria, 
condivisa con l’associazione 
Solidea, in via Comi 123. Qui 
organizziamo aperitivi lette-
rari, musicali e ludici, spetta-
coli teatrali, incontri sui temi 
di attualità e corsi di vario ge-

nere. Crediamo nella possibilità che le persone si 
incontrino senza secondi fini di natura economica e 
cerchiamo di offrire un’alternativa ai pomeriggi pas-
sati al centro commerciale. Ci offriamo come cata-
lizzatori di idee e progetti per tutte le associazioni o i 
singoli che vogliano proporre qualcosa di nuovo.
L’attività di quest’anno
Ormai da alcuni mesi la nostra associazione sta 
provando a proporre spettacoli teatrali presso la 
sede di via Comi 12, Vanzone. 
Le linee che ci guidano in questa nuova attività 
sono principalmente due: vogliamo che la nostra 
sede diventi sempre più uno spazio per Vanzone, 
oltre che per tutta Calusco, e vogliamo che il teatro 
torni ad essere cosa di tutti i giorni. Abbiamo notato, 
girando per il quartiere, che i suoi abitanti si sentono 
un po’ isolati. La particolare posizione e anche alcu-
ne caratteristiche architettoniche (Vanzone è forse 
il quartiere di Calusco in cui meglio si è conservato 
il vecchio concetto di corte) lo rendono quasi auto-
sufficiente. L’idea di creare, anche se in piccolo e 
con tutte le limitazioni del caso, uno spazio teatrale 
in cui, una volta al mese e generalmente di sabato, 
compagnie amatoriali, ma capaci possano portare i 
propri spettacoli ci ha subito entusiasmato. 
L’altro aspetto che vorremmo sviluppare è quel-
lo della vicinanza tra pubblico ed attori: nel nostro 
“teatro” palco e platea si trovano sullo stesso livello, 
gli spazi sono ristretti e gli attori possono essere vi-
sti da molto vicino. Al termine dello spettacolo, poi, 
chi ha fatto lo spettacolo e chi l’ha applaudito non 
vanno ognuno per la propria strada, chi nei came-
rini, chi a casa, ma restano a fare due chiacchiere 
tutti assieme.

Senza porci in contrapposizione con altre realtà si-
mili sul territorio, quindi, stiamo cercando di valoriz-
zare le piccole compagnie e lo spettacolo teatrale 
in quanto tale, rendendolo al tempo stesso anche 
occasione di socializzazione. Proponiamo inoltre 
eventi legati alla musica, per i quali, in aggiunta a 
quelli già effettuati, abbiamo in cantiere numerose 
proposte.
Anche in questo caso chiediamo la collaborazione 
di persone di buona volontà, grandi appassionati 
di un certo genere musicale, che abbiano voglia di 
venire a parlare della musica che più amano. Ma ci 
affidiamo anche a professionisti, come è accaduto 
lo scorso 29 novembre per il concerto che ha visto 
protagonisti tre ottimi jazzisti. Cerchiamo, con que-
sta filosofia, di togliere la musica dal livello del sotto-
fondo, rendendola protagonista. Facciamo in modo 
che venga approfondita e vissuta, con l’esempio 
della passione di chi la ama. 
I corsi 
L’attività dei corsi è ben avviata ormai da qualche 
anno. I corsi che proponiamo si avvalgono dell’aiuto 
di persone non professioniste, ma molto esperte in 
quel che insegnano, e per questo ancor più appas-
sionate e pronte ad offrire la propria esperienza a 
chi sia curioso e interessato. La nostra associazio-
ne, basandosi sull’aiuto di quelli che possiamo defi-
nire poco più che volontari per lo spirito con cui af-
frontano la preparazione e la gestione del corso (e 
certamente non per la bravura con cui insegnano), 
pratica prezzi molto bassi, cercando di avvicinarsi 
al motto “gratuità dello stare insieme” presente nel 
nostro statuto. Tutti i corsi proposti nel corso di que-
st’anno di attività si sono svolti proficuamente, con 
l’interessante novità del corso di patchwork, nato 
dall’intraprendenza e dalla volontà di alcune signore 
che si sono messe a disposizione dell’associazione. 
Anche il corso di disegno a matita è risultato essere 
una nuova attività ben accolta. I corsi di scultura e 
pittura su ceramica sono invece ormai due capisaldi 
della stagione corsistica, e anche quest’anno hanno 
tenuto impegnate tra le 5 e le 10 persone, una sera 
a settimana.

Fermento, enzima per le idee

DALLE ASSOCIAZIONI
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Alla spettabile attenzione dell’Assessore Sig.ra Antonella Bonacina

Gentile Assessore, le inviamo la presente in riferimento a quanto scritto nell’ultimo numero di “Calusco” 
relativamente alla organizzazione della Notte Bianca.
In un articolo del suddetto lei sottolinea il fatto che nel prossimo luglio si terrà la seconda edizione di 
tale evento. Ciò è corretto se si considerano soltanto le edizioni organizzate col nome di Notte Bianca 
da parte dell’amministrazione comunale. Ma tale rivendicazione elude il fatto che già due edizioni pre-
cedenti, con un nome differente, si siano tenute a Calusco d’Adda nel 2005 e 2006 e che tali edizioni 
siano state realizzate grazie all’impegno di una fetta della cittadinanza e allo sforzo organizzativo da 
parte dell’associazione Fermento Culturale in collaborazione con altri punti di riferimento della colletti-
vità caluschese.
Non si tratta della rivendicazione di un merito, ma semplicemente della necessità di sottolineare come 
questa iniziativa, poi portata avanti dal comune, sia nata “dal basso” a partire dal mondo associativo e 
dalla società civile caluschese, in grado in quel frangente di proporre una nuova, importante manifesta-
zione che potesse contribuire a rendere più vivace e più brillante la vita del paese.
Nella speranza che vogliate pubblicare la presente le inviamo i nostri più cordiali saluti.

Il Presidente
Alessandro Locatelli

Negli ultimi mesi è partito anche un interessante 
percorso sulla filosofia applicata ai temi di attualità.
Il circolo fotografico
È un’idea che ci frulla in testa da un po’, e ha avuto 
una prima realizzazione con l’organizzazione di un 
seguitissimo workshop sul ritratto fotografico. Un 
evento che ha portato a Calusco persone da varie 
parti della Lombardia e d’Italia, e che fa ben sperare 
per il proseguimento di questo progetto. In futuro 
organizzeremo altri workshop, mostre fotografiche, 
incontri, e saremo sempre disponibili ad accogliere 
proposte e suggerimenti degli appassionati.
Da qualche tempo è attivo il blog di fermento cultura-
le: http://fermentoblog.blogspot.com, che si ag-

giunge, quale strumento per il contatto con l’associa-
zione, all’indirizzo email fermento.info@hotmail.it, 
oltre naturalmente ai numeri di telefono che di volta 
in volta trovate sui nostri volantini.
Il blog serve anche per conoscere meglio tutto quel 
che facciamo ed avere anteprime sulle attività in 
cantiere. Chissà che, dandogli un’occhiata, non vi 
venga voglia di darci una mano a continuare l’av-
ventura del fermento, e di venire a trovarci per par-
lare con noi.
Le riunioni si tengono di solito tutti i giovedì dalle 
21.00 in via Comi 123 (meglio se ci contattate prima 
per essere sicuri dell’appuntamento) e potete veni-
re quando volete!

“Ringrazio il Sig. Alessandro Locatelli per la puntualizzazione. Ricordo però che l’iniziativa a suo tempo 
organizzata da Fermento aveva per titolo “Stanotte si dorme sui lampioni” e tale iniziativa prevedeva 
per lo più il coinvolgimento delle Associazioni presenti sul territorio. Il punto di partenza per la Notte 
Bianca invece va in un’altra direzione. Motore dell’iniziativa sono le attività commerciali caluschesi con 
il coinvolgimento delle Associazioni che, peraltro, hanno già una loro specifica ‘vetrina’ ormai consoli-
data a fine settembre. Cordiali saluti”.

Antonella Bonacina

Ass. Cult. Fermento

Riceviamo e pubblichiamo la lettera che segue, unitamente alla risposta dell’Assessore Bonacina.

La Redazione
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“A.Ge – Associazione Italiana 
Genitori e... Calusco d’Adda”

La riforma della scuola pone una serie di questioni 
di rilevanza fondamentale che riguardano i percorsi 
formativi, l’organizzazione del sapere e delle forme 
di competenza che implicano scelte che riguardano 
il rapporto scuola-famiglia-territorio.
La famiglia è l’agenzia formativa di primaria impor-
tanza, essa coopera con la scuola e con le Istituzio-
ni del territorio, consapevole che l’intera comunità 
contribuisce ad educare i propri figli.
Questa è la ragione per la quale da alcuni anni è 
stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa fra l’A.Ge -  
Associazione Italiana Genitori di Calusco, l’Istituto 
Comprensivo di Calusco, l’Amministrazione Co-
munale e l’Oratorio. Le sue finalità sono di coglie-
re le esigenze delle famiglie e del territorio, di so-
stenere progetti rivolti all’extrascuola per prevenire 
la dispersione scolastica, l’abbandono scolastico, il 
disagio e la devianza.
Nasce la necessità di una comunità educante e di 
un sollecito urgente passaggio alla formazione di 
una genitorialità sociale, intesa come attenzione 
espressa da persone che svolgono funzioni o as-
sumono ruoli di responsabilità e cura delle nuove 
generazioni all’interno della propria comunità di ri-
ferimento (genitori, insegnanti, sacerdoti, allenatori, 
educatori, volontari, operatori sociali, amministrato-
ri, medici, ecc).
Quanto sopra per ricostruire alleanza educativa fra 
gli adulti e permettere di mettere a confronto gli sti-
li educativi concordando così un contesto di riferi-
mento che presenti alcuni caratteri di coerenza, en-
tro cui i nostri bambini possano crescere. Ci sembra 
appropriato ricordare qui il detto africano: “Per cre-
scere un bambino ci vuole l’intero villaggio!”.
Nascono così progetti quali: Nonsolamente (soste-

gno nei compiti dei ragazzi delle scuole secondarie 
- Patto Formativo Territoriale “Calusco Domus” 
(mercoledi pomeriggio e sabato mattina laborato-
ri per i bambini della settimana lunga) - Giocando 
Giocando (attività ludica per i bambini scuola ele-
mentare). Time out (protagonismo dei ragazzi della 
secondaria).
Fortemente convinti dell’importanza della coalizione 
educativa del territorio, A.Ge ha inoltre avviato in-
sieme a Oratorio e Amministrazione Comunale uno 
Spazio Gioco “Stella Stellina” (momenti di gioco 
per bimbi da 0 a 3 anni accompagnati dai loro ge-
nitori o nonni) - Corsi di formazione per genitori e 
nonni.
Altra importante attività che da alcuni anni A.Ge con-
duce con notevole successo è Giochiamo insieme 
(una domenica al mese di sollievo per le famiglie 
con figli diversamente abili). Si tratta di un proget-
to proposto ed iniziato dall’Associazione Volontari 
Assistenza Ammalati e Anziani  e Oratorio S. G. 
Bosco, sostenuto e sviluppato dall’A.Ge e integrato 
con volontari o contributi, di Avis Aido, Croce Bian-
ca, Frecce Tricolori, Amministrazione Comunale, 
Fanti, Alpini, Gruppo Babbo Natale, Gocce d’acqua 
e cittadini volontari. 
A.Ge. guarda anche fuori dai propri confini: sostiene 
infatti il “Progetto Eleonora” in Bosnia Erzegovina 
per le famiglie ed i bambini dei campi profughi di 
guerra, a livello provinciale...
Essere genitori significa molto di più di aver genera-
to un figlio; richiama un impegno a “lungo termine”. 
È fondamentale per la famiglia mettere l’accento 
sullo sviluppo del bambino e, contemporaneamen-
te, riflettere sulle relazioni che si instaurano attorno 
a lui... “ecco perché A.Ge.”

A.Ge
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Progetto “Calusco Domus”

Il progetto “Calusco Domus” nasce all’interno di 
un percorso di costruzione di una scuola della co-
munità locale ed è il risultato dell’intesa tra Istituto 
Comprensivo, Comune, Oratorio, Associazioni di 
genitori e Associazioni di volontariato, per elabora-
re, di comune accordo, percorsi di crescita rispon-
denti ai bisogni dei bambini e delle bambine che 
frequentano la scuola primaria.
Attraverso una compartecipazione responsabile a 
un progetto educativo condiviso, tutta la comunità 
ha partecipato alla elaborazione di un tempo scuola 
flessibile che ha consen-
tito ad ogni famiglia di 
scegliere il tempo scola-
stico, settimana corta o 
lunga, più consono alle 
proprie idee ed esigenze 
organizzative e di vita. 
Questo tempo scolastico 
è strettamente integrato 
con un tempo formativo 
territoriale che consente 
attività di recupero, assi-
stenza ai compiti, attività 
di laboratori, attività mo-
toria, con interventi gestiti 
da educatori, professionisti di informatica e materie 
espressive, volontari e genitori per rispondere alle 
diverse esigenze e richieste delle famiglie all’atto 
dell’iscrizione.
Il progetto ha gettato le basi per favorire un’assun-
zione collettiva di responsabilità nella formazione 
dei bambini; si pensi che più di 50 volontari dedi-
cano ogni settimana alcune ore del loro tempo per 
l’attuazione del progetto!
I bambini che frequentano il mercoledì pomeriggio 
le attività di assistenza ai compiti sono 84, dei quali 
in media 62 si fermano anche alla mensa e parteci-
pano alla successiva ora di gioco; 42 sono i bambini 

che frequentano il sabato mattina e 28 quelli che 
partecipano alle attività di gioco del martedì pome-
riggio.
Vari incontri tra educatori, volontari, insegnanti e 
genitori hanno permesso di valutare positivamente 
l’andamento del progetto e di apportare di volta in 
volta i necessari aggiustamenti sia dal punto di vista 
organizzativo che nella relazione con i bambini. 
Il primo anno del Patto Formativo Territoriale “Ca-
lusco Domus” ci ha riservato inaspettate soddisfa-
zioni: Abbiamo iniziato con l’approvazione di un 

finanziamento da parte 
della Regione Lombardia 
e concluso con il primo 
posto del “Premio An-
drea”: Superata la prima 
selezione che ha visto 
partecipare 164 scuole 
da tutta Italia siamo stati 
invitati alla selezione fi-
nale e “in diretta” presso 
l’Università Cattolica di 
Milano, dopo un apnea 
durata 10 secondi (ma 
pareva un’eternità) han-
no proclamato vincente il 

progetto di Calusco D’Adda! I 27 alunni, i volontari 
e rappresentanti di ogni Istituzione caluschese pre-
senti, si sono catapultati sul palco a ritirare l’ambito 
premio di 2000 € che sarà il primo finanziamento 
per il Calusco Domus del prossimo anno.
A.Ge Calusco coglie l’occasione per ringrazia-
re tutti i volontari/e che in completa discrezio-
ne, sensibilità e affabilità si sono fatti prossimi 
a molti bambini caluschesi, garantendo così il 
successo a quest’attività.
Grazie e al prossimo anno!

A.Ge Calusco D’Adda
(Il direttivo)

Ps.: Tutti i caluschesi (da 16 anni in su) che desiderassero regalare una o più ore ai nostri ragazzi 
possono contattare A.Ge: Prof.ssa Maria Grazia o Sabina 346.5112028 - Oratorio: Don Roberto 
035.791010 - Amministrazione Comunale: Claudio Angioletti 
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Centro Anziani: da via S.Rocco alla 
nuova sede di via Volta

F i n a l m e n t e , 
dopo quasi sei 
anni, domenica 
11 novembre 
2007 abbiamo 
potuto inaugu-
rare il nuovo 

Centro Anziani di via Volta (la parte riguardante il 
piano terreno gestita dall’Associazione Anziani e 
Pensionati).
Entrare finalmente nei nuovi locali è stata una sod-
disfazione: ambiente spazioso, salone molto bello 
e capace di accogliere all’occorrenza assemblee e 
incontri culturali, possibilità di organizzare qualche 
rivista musicale od ospitare compagnie filodramma-
tiche dialettali, oltre naturalmente al nostro solito 
programma di divertimento annuale.
Tutto questo lo 
dobbiamo natu-
ralmente alle no-
stre Amministra-
zioni che ancora 
una volta hanno 
pensato a noi an-
ziani e al modo 
di farci trascorre-
re qualche anno 
ancora sereni e 
felici insieme e in 
amicizia.
Un ricordo perciò 
al compianto Do-
menico Colleoni 
come primo idea-
tore del Centro, 
un particolare rin-
graziamento all’Amministrazione che ha proseguito 
l’idea, quella cioè del Sindaco Rinaldo Colleoni, e 
quella infine che ha seguito gli ultimi lavori e che ha 
consegnato in mano nostra le chiavi: la nuova am-
ministrazione del Sindaco Roberto Colleoni.
Per chi non è tanto anziano o si è avvicinato da 
poco tempo alla nostra Associazione, penso sia do-

veroso innanzitutto spendere due parole per farla 
conoscere e spiegare come è nata.
Come idea nasce da Carlino Vimercati e Rinaldo 
Colleoni nel 1978 che, per iniziare l’attività, otten-
gono dall’allora Curato dell’oratorio Don Luciano, 
una sala nell’oratorio stesso. Con alcuni volontari 
iniziano un programma che si basa, oltre al ritrovo e 
al gioco, su un programma di assistenza ammalati e 
su un gruppo che confeziona maglioni destinati alla 
vendita, il cui ricavato viene devoluto alle missioni, 
così come il ricavato del mercatino di S. Lucia.
Passa qualche tempo e il gruppo diventa più nu-
meroso e così è costretto a cercarsi un ambiente 
più spazioso; l’Amministrazione Comunale di allora 
concede dei locali nell’asilo di piazza S.Fedele.
Nel 1989, visto l’aumento della popolazione anzia-
na, alcune associazioni (i sindacati, l’ACLI e l’Asso-

ciazione anziani e 
ammalati) chiedo-
no al Comune di 
poter usufruire, se 
possibile, di locali 
in cui si possano 
svolgere attività 
culturali, ricreati-
ve e assemblee 
di aggiornamento 
sindacale.
Vengono indivi-
duati questi locali 
in una palazzina 
dell’Italcementi, 
dismessa dai suoi 
operai, sita in Via 
S.Rocco, l’Ammi-
nistrazione con-

tatta l’Italcementi, ristruttura i locali e alla fine del 
1990 dà in gestione ai gruppi sopracitati la condu-
zione del “Centro Diurno Anziani” come si chiamava 
all’inizio.
Mediante elezioni, si scelgono i componenti del Co-
mitato Direttivo il quale, al suo interno, elegge il pre-
sidente nella persona del compianto Romeo Espo-

DALLE ASSOCIAZIONI
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sti e si distribuiscono i vari incarichi ai componenti 
del consiglio stesso.
Da quella data sono passati sedici anni, si sono 
succeduti tre presidenti e il contributo che la nostra 
associazione ha dato ai nostri anziani è stato mol-
teplice: dai contributi economici che tutti gli anni ab-
biamo elargito a vari enti quali l’Istituto Ricerca sul 
Cancro, l’Istituto Mario Negri di Ranica per lo studio 
di malattie rare, l’aiuto continuo delle nostre vo-
lontarie che confezionano “Pigotte” (bambole) per 
l’UNICEF. In tutti questi anni è stata nostra premura 
ricordarci della parrocchia, impegnandoci special-
mente nell’aiuto alla ricostruzione del cinema; ab-
biamo aderito alle giornate organizzate dal comune 
per la raccolta di fondi (come la Giornata del Volon-
tariato) versando il nostro contributo a favore delle 
iniziative di volta in volta scelte dalle Associazioni.
Ai nostri anziani del Centro, non abbiamo mai fatto 
mancare quello che pensiamo più importante, cioè 
gli incontri culturali, anche mediante le gite, visitan-
do di volta in volta monumenti e basiliche di varie 
località; gli incontri con medici sulle varie temati-
che per loro ritenute importanti e, ultimo ma non da 
meno, il divertimento e lo svago con musiche, gare, 

tornei.
Fino a poco tempo fa esistevano in Calusco due as-
sociazioni Auser: “Auser insieme” che promuoveva 
attività di divertimento e incontri culturali e “Auser 
servizi” che, in aiuto alla persona, eseguiva traspor-
ti, con i due mezzi a disposizione, di persone per le 
cure a Trescore Balneario, distribuzione stampa e 
avvisi per il comune e varie altre cose.
Da qualche mese i due gruppi si sono uniti in un’uni-
ca associazione Auser, mettendo insieme le rispet-
tive risorse e i loro beni, unendo le forze di servizio 
e volontariato per la comunità di Calusco e per le 
eventuali attività che ci potrebbero venire richieste 
dall’amministrazione comunale.
Cosa chiediamo come comitato direttivo e cosa 
chiede l’Amministrazione in cambio: un po’ di buo-
na volontà da parte di quegli anziani che si sentono 
ancora disponibili per il servizio alla comunità, spe-
cialmente per il servizio ai nostri nipoti e al servizio 
in alcune attività di supporto all’amministrazione.
Con questo augurio, spero di poter contare sem-
pre di più su persone nuove e di conoscere nuovi 
amici.

Alberto Nava
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Direttivo Assoc. Naz.le del Fante 
di Calusco d’Adda

L’Associazione Nazionale del Fante - Sez. di Calu-
sco, è stata fondata nel 1969.
Attualmente conta 100 iscritti e il Presidente è il fan-
te Giuseppe Mantecca, eletto nel novembre 2003.
Nel 2001, accogliendo la richiesta dell’Amministra-
zione Comunale di svolgere attività di volontariato, i 
Fanti “volontari” fondano l’Associazione Fanti Onlus 
di Calusco d’Adda e attualmente i volontari iscritti 
sono 24.
“Quando iniziammo a compiere i primi servizi di vo-
lontariato, nessuno di noi si chiese fin dove sarem-
mo potuti arrivare”.
Questo è abba-
stanza logico per 
un Fante, fa parte 
della tradizione e 
dell’impegno che 
spesso non guar-
da la forma, ma 
privilegia con i fatti 
la sostanza delle 
cose. Era giusto 
allora ed è giusto 
oggi per noi esse-
re un’associazione 
che “serve”.
Un’associazione 
che serve è, per 
sua natura, un’as-
sociazione in mo-
vimento e noi di 
movimento ne abbiamo fatto tanto; in sette anni di 
volontariato abbiamo percorso 208.000 Km ed ef-
fettuato 7124 servizi accompagnamento di donne, 
uomini e giovani della nostra comunità (dati 2007).
Questo “servire” ha alimentato in noi un forte senso 
d’appartenenza e di attaccamento all’Associazione. 
Ci ha permesso di entrare nella comunità, di farci 
conoscere ed apprezzare per quello che siamo e 
facciamo quotidianamente.
In questi anni abbiamo avuto la possibilità di aiutare 
e sostenere anche economicamente, tante iniziati-
ve; dai sacerdoti missionari caluschesi, ai soggiorni 

marini per i giovani diversamente abili, dalle mani-
festazioni sportive e di solidarietà come il Memorial 
F.lli Riva, al contributo per la spedizione di pacchi 
per le missioni, dai progetti dell’Associazione Ge-
nitori, all’adozione a distanza di un bambino biso-
gnoso.
Abbiamo dato, ma abbiamo sicuramente ricevuto 
molto e molto di più, i tanti GRAZIE e le espressioni 
di stima rivolte alla nostra Associazione hanno per 
noi un valore ineguagliabile.
La nostra sede e la nostra festa, denominata Fan-
tinfesta, che si svolge nel mese di agosto, sono di-

ventate negli anni 
punti di ritrovo e 
appuntamenti at-
tesi dalla nostra 
comunità.
Essere Volonta-
rio per noi non è 
quindi solo una 
questione di com-
petenza tecnico-
organizzativa, ma 
diventa soprattutto 
una questione di 
“stile” e lo stile non 
è arredo, deco-
ro, cosmesi, è un 
modo di essere e 
di fare sicuramen-
te difficile e pa-

ziente che ha portato ognuno di noi, con la propria 
personale motivazione, a scegliere liberamente di 
mettere a disposizione degli altri un po’ del proprio 
tempo.
È questo il nostro principio generativo, il fondamen-
to sul quale poggia la nostra vita associativa e che 
tutti ci augurano coinvolga sempre più persone di-
sposte a sostenerci per proseguire con rinnovato 
vigore nel nostro impegno.

DALLE ASSOCIAZIONI
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Il Centro Famiglia Vicariale si presenta

Il “Centro Famiglia Vicariale” è sorto per iniziativa 
del Vicariato Locale di Capriate - Chignolo - Terno 
(comprensivo di 19 Parrocchie), a conclusione del-
l’Anno Giubilare 2000, per confermare l’attenzione 
e la premura speciali delle Chiese collocate nell’Iso-
la per la famiglia, che ha “la missione di custodi-
re, rivelare e comunicare l’amore” come scriveva 
Papa Giovanni Paolo II nell’Esortazione Apostolica 
Familiaris Consortio). E il C.F.V. continua ad esse-
re oggetto di cura e di premura dei Sacerdoti della 
Vicaria.

Il C.F.V. ha la sua sede accanto alla chiesa par-
rocchiale di Calusco: essa accoglie una Segreteria, 
due studi per la consulenza (dove gli Operatori ac-
colgono le persone in cerca di aiuto o di sostegno), 
il bagno ed un salone per le riunioni.

Il C.F.V. è anzitutto un Consultorio familiare o, 
per meglio intenderci, un centro di assistenza alla 
persona, alla coppia ed alla famiglia per quanto ri-
guarda gli aspetti psicologici, relazionali, morali e 
legali.

II Consultorio, aperto a tutti, vuole essere luogo 

di ascolto premuroso, di prevenzione, formazione 
e sostegno, con particolare attenzione ai problemi 
di coppia e all’educazione dei ragazzi, degli adole-
scenti e dei giovani alla vita, all’amore, alla sessua-
lità, come pure alla preparazione dei giovani fidan-
zati al matrimonio. 

Per questo il C.F.V. si avvale della prestazione di 
Operatori professionalmente preparati ed abilita-
ti, e capaci di vedere Cristo nel fratello bisognoso, 
secondo le parole del Vangelo (Matteo): “...avevo 
fame... e mi deste da mangiare... Quando?... Quan-
do l’avete fatto ad uno dei miei fratelli”.

Il C.F.V. emana dalla Comunità Cristiana, ma non 
è riservato alla Comunità cristiana. Esso è aperto 
a tutti quelli che desiderano soluzioni (ispirate dal-
la dignità della persona) ai loro problemi di singoli, 
di coppia o di famiglia, siano essi membri della co-
munità cristiana o membri di altre fedi o membri di 
nessuna fede.

E, proprio in quanto opera di carità cristiana, il C.F.V. 
offre un servizio del tutto gratuito.

Attività del Centro dal 2001 ad oggi

Anni    2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007 (al 30/09/07)

Casi nuovi       45      52      63      83      86   102   102
Persone       51      64      78      98    101    115
Tot. Consulenze     112    249    295    539    622     631   834

Prof. Natale Merelli
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L’Associazione Na-
zionale Mutilati e In-
validi Civili (Anmic) 
è stata fondata nel 
1956 con lo scopo 
di tutelare gli invalidi 
civili e rivendicarne 
il riconoscimento di 
diritti, fino ad allora 
negati.
Il Comitato provin-

ciale di Bergamo è nato nel 1958 e da allora si è 
sempre sviluppato e diffuso sul territorio, tanto che 
oggi può vantare la presenza di oltre 70 delegazioni 
sparse in tutta la provincia.
Con decreto del Presidente della Repubblica del 23 
dicembre 1978, l’Anmic è stata dichiarata “Ente mo-
rale di diritto privato per la rappresentanza e la tute-
la degli interessi morali ed economici dei mutilati e 
ed invalidi civili presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti che hanno come scopo l’educazio-
ne, il lavoro e l’assistenza ai mutilati ed invalidi”.

All’Anmic possono aderire gli invalidi civili e i loro fa-
migliari per ottenere l’assistenza nelle pratiche ine-
renti al riconoscimento dell’invalidità, ma soprattutto 
per dare forza ad un’Associazione, diffusa su tutto 
il territorio nazionale, che è in grado di elaborare 
proposte serie e concrete da proporre nelle giuste 
sedi legislative al fine di migliorare sempre di più le 
condizioni di vita delle persone disabili e delle loro 
famiglie.

Un altro dei compiti dell’Anmic è la promozione di 
iniziative atte a favorire l’inserimento dei disabili nel 
mondo del lavoro, seguendo il collocamento obbli-
gatorio, nelle aziende pubbliche e private.
 
La presenza dei medici dell’Associazione nelle com-
missioni medico-legali delle Asl per l’accertamento 
dell’handicap è una garanzia a tutela degli invalidi.

La segreteria di Bergamo, composta da personale 

preparato e competente, offre consigli e assistenza 
per la compilazione delle pratiche per:
• Il riconoscimento dell’invalidità civile e/o relativo 

aggravamento;
• La domanda per la pensione di invalidità;
• Il riconoscimento dell’indennità di accompagna-

mento o dell’indennità di frequenza scolastica;
• La compilazione della dichiarazione dei redditi 

(mod. 730);
• Il riconoscimento delle agevolazioni fiscali a favore 

di disabili;
• L’esenzione del bollo auto;
• Il collocamento obbligatorio;
• L’assegnazione degli alloggi pubblici;
• Il rilascio delle tessere regionali di libera circolazio-

ne sui mezzi di trasporto;
• Il rilascio del contrassegno di circolazione e par-

cheggio per i disabili;
• La richiesta del contributo per l’acquisto di stru-

menti tecnologicamente avanzati;
• L’acquisto di automezzi (riduzione Iva, detrazione 

Irpef, sconti concessionario).

Inoltre, previo appuntamento, è possibile incontrare 
uno dei nostri esperti per pareri gratuiti in merito a:
• Questioni medico-legali;
• Abbattimento delle barriere architettoniche;
• Fiscalità;
• Contenzioso sindacale;
• Consulenza legale;
• Interpretazione di contratti finanziari.

La sede provinciale dell’Anmic si trova a Bergamo 
in via Autostrada, 3.
La Segreteria è aperta dal lunedì al venerdì dalle 
8:30 alle 12:00 e dalle 14:00 alle 17:30 - il sabato 
mattina dalle 8:30 alle 12:00.
Tel. 035 315330 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org info@anmicbergamo.org 

Il delegato di Calusco d’Adda, sig. Adriano Villa 
riceve il sabato dalle 10:00 alle 12:00 presso il Cen-
tro Anziani in Via Volta.

L’Anmic si presenta
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DALLE ASSOCIAZIONI

Tutto è nato nel 1993, quando un gruppo di amici 
con la passione per il modellismo ha deciso di as-
sociarsi e di dotarsi di un regolamento interno dopo 
il vivo interesse suscitato da alcune esposizioni rea-
lizzate, nel corso degli anni, con il beneplacito delle 
varie amministrazioni comunali.

Il G.M.I., acronimo per Gruppo Modellisti dell’Iso-
la, è stato gentilmente ospitato per dieci anni nella 
saletta n°4 all’interno dell’oratorio Don Bosco nel 
comune di Calusco d’Adda in provincia di Bergamo, 
ma i suoi soci provengono da tutti i paesi dell’Iso-
la Bergamasca e dalle provincie limitrofe (Milano e 
Lecco). Accogliendo la proposta di spostare il punto 
di incontro in una nuova aula, nel 2003 ci siamo tra-
sferiti presso il Centro Parrocchiale “Don Battista 
Paltenghi” (ex Papa Giovanni XXIII) in via del-
l’Assunta n° 243, aula n° 2.

Attualmente i soci iscritti sono circa una ventina, a 
cui si aggiungono almeno una cinquantina di ap-
passionati che, per vari motivi, non hanno voluto 
ufficializzare l’iscrizione, ma che rimangono in con-
tatto per partecipare alle varie manifestazioni orga-
nizzate dal G.M.I.

La caratteristica principale del nostro gruppo è la 

eterogeneità di interessi dei nostri soci. Non siamo 
un gruppo specializzato, ma cerchiamo di rappre-
sentare tutte le arti modellistiche, anche se non 
sempre è possibile.
La vita sociale è cadenzata da una riunione men-
sile, il primo venerdì non festivo (ad esclusione di 
agosto) alle ore 21, dove vengono trattati i piccoli 
problemi della vita associativa, vengono formulate 
le proposte per le varie manifestazioni, si discute di 
modellismo e si scambiano informazioni. 

Da qualche anno organizziamo una gita sociale, 
aperta a tutti, che cerca di armonizzazione gli inte-
ressi dei soci (noiose visite a polverosi musei dove 
è conservato l’ultimo esemplare di rivetto utilizzato 
per l’ala del Reggiane 2000) con l’intervento di ami-
ci e famigliari.

Indubbiamente l’apice dell’attività del G.M.I. si rea-
lizza con l’organizzazione di una mostra modelli-
stica dalla durata di sette o otto giorni. In queste 
rassegne modellistiche, oltre alle opere dei soci, 
ospitiamo amici di varie associazioni modellistiche 
e modellisti singoli. Così facendo possiamo incon-
trare un numero sempre crescente di appassionati 
che apportano novità e conoscenza all’interno del 
gruppo.

Immancabile è la annuale Cena Sociale, tenuta in 
ristoranti diversi ogni anno, aperta a tutti i soci e fa-
migliari, per passare una serata in allegria davanti 
ad un piatto succulento ed innaffiato da un buon 
bicchiere di vino, occasione per discutere non solo 
della vita sociale dell’associazione, ma anche per 
scambiarsi gli auguri delle festività Natalizie.

Il direttivo:
• Presidente: Maurizio Curnis
• Vice-Presidente: Massimo Lodovici
• Tesoriere: Giuseppe Mirandola
• Segretario: Marco Signorelli: 
e-mail: signorellimarco@yahoo.it
Il nostro sito: http://xoomer.alice.it/GMI.BG/

Gruppo Modellisti dell’Isola - G.M.I.
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A Milano il 1° maggio 
2008 e a Bergamo il 24 
maggio, un nostro con-
cittadino è stato insignito, 
con altri 17 bergamaschi, 
dell’onorificenza “Stella 
al Merito del Lavoro” che 
comporta il titolo di “Mae-

stro del Lavoro”.
Brevemente, dal sito della Federazione dei Mae-
stri del Lavoro d’Italia, un minimo di spiegazione:
Maestro del lavoro è un lavoratore e/o lavora-
trice che si è particolarmente distinto per singo-
li meriti di perizia, laboriosità e buona condotta 
morale, abbia con invenzioni o innovazioni nel 
campo tecnico e produttivo migliorato l’efficienza 
degli strumenti, delle macchine e dei metodi di 
lavorazione, abbia contribuito in modo originale 
al perfezionamento delle misure di sicurezza del 
lavoro, si sia prodigato per istruire e preparare le 
nuove generazioni nell’attività professionale.
Per questi motivi un nostro concittadino è stato 
insignito proprio di tale onore, riservato a 1000 
persone all’anno in tutta Italia:

GIUSEPPE VAVASSORI
MAESTRO DEL LAVORO

L’onorificenza è stata proposta dal Presidente 
della CNA di Bergamo per meriti speciali acquisiti 
nell’attività lavorativa.
Questa la motivazione, letta il 24 maggio a Ber-
gamo:
“Nel tempo libero è un appassionato di letteratu-
ra, ma sul posto di lavoro Giuseppe Vavassori, 
classe 1951, di Calusco d’Adda, Direttore della 
CNA Federazione Artigiani di Bergamo, mette in 
campo il pragmatismo e la precisione acquisiti 
con gli studi di Ragioneria e Scienze Politiche 
prima, e poi, con la trentennale esperienza in Fe-
derazione.
Assunto nel 1971 come impiegato, nel 1976 en-

Onorificenza a Giuseppe Vavassori, 
“Stella al Merito del Lavoro”

tra a far parte della Direzione Provinciale della 
CNA e nel 1979 è nominato Direttore. Ricopre 
importanti incarichi rappresentativi del compar-
to Artigiano in campo regionale e nazionale ed 
è vicepresidente di Bergamo Formazione, azien-
da della Camera di Commercio, e membro della 
Commissione Provinciale Lavoro e Formazione”.

Caro Giuseppe,
sono stata veramente onorata di essere proprio 
io quella mattina ad accoglierti a nome della co-
munità di Calusco quale MAESTRO DEL LAVO-
RO.
Sono onorata per tante ragioni. Due in particola-
re. La prima: grazie al mio lavoro, ho avuto modo 
indirettamente di conoscerti e apprezzare il tuo 
operato a fianco degli artigiani caluschesi.
La seconda: essendo io incaricata dal mio Sin-
daco a seguire le problematiche delle attività pro-
duttive di Calusco, è davvero un grande onore 
riconoscere l’eccellenza di cittadini che davvero 
impegnano le loro energie per FARE o SOSTE-
NERE l’impresa.
Non a caso ti viene conferita l’onorificenza di 
MAESTRO DEL LAVORO.
Infatti, cosa è il LAVORO? è l’attività propria del-
l’uomo nell’esercizio di un mestiere, una profes-
sione, un’arte; e chi è il MAESTRO? è colui che 
conosce approfonditamente la realtà, la discipli-
na in modo tale da poterla trasmettere, insegnare 
ad altri.
In tutti questi anni sei stato capace di esprimere 
la tua dedizione e attenzione davvero con slancio 
e determinazione nelle crescenti impegni che hai 
volentieri accettato.
Ti auguro che questa nuova responsabilità sia 
sprone a te per trasmettere ancor di più la pas-
sione che ti ha accompagnato in questi anni e a 
chi collabora con te stimolo per puntare all’eccel-
lenza.
Buon lavoro!

Antonella Bonacina

CALUSCHESI CHE SI FANNO ONORE
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LO SAPEVATE CHE...

Collocazione delle cassette postali
Qualche cittadino ci ha segnalato di non ricevere il notiziario comuna-
le durante la sua distribuzione. Dopo aver verificato, abbiamo notato 
che il più delle volte le cassette postali non sono facilmente raggiun-
gibili (condomini o residence) o non segnalano l’esatto numero delle 
famiglie che abitano sul posto (alcune indicano solo una famiglia e poi 
si scopre che sono tre).
Ricordiamo che la collocazione delle cassette postali deve essere 
esterna alla proprietà ed è regolata dal Decreto 9 aprile 2001 del Mi-
nistero delle Comunicazioni, in particolare dalle seguenti norme: 
Art.45 – Per la distribuzione degli invii semplici devono essere instal-
late, a spese di chi le posa, cassette accessibili al portalettere. (omis-
sis) Le cassette devono recare, ben visibile, l’indicazione del nome 
dell’intestatario e di chi ne fa uso.
Art.46 – Le cassette devono essere collocate al limite della proprie-
tà, sulla pubblica via o comunque in luogo liberamente accessibile, 
(omissis).

Art.47 – Per gli edifici plurifamiliari o adibiti ad uso d’impresa, le cassette delle lettere devono essere 
raggruppate in un unico punto di accesso.
Si prega, pertanto, di verificare le condizioni di collocazione delle cassette postali per agevolare chi 
distribuisce il notiziario e, di conseguenza, per fornire ai cittadini un servizio migliore.

Chiusura estiva uffici comunali

Decreto del Sindaco n.9 del 25.6.2008

Con decorrenza 4 luglio 2008 fino al 31 agosto 2008, si comunica che gli uffici servizi 
demografici, protocollo, tecnico e tributi rimarranno chiusi il venerdì pomeriggio, mante-

nendo inalterati gli altri orari di apertura.

Inoltre gli uffici  servizi demografici, protocollo e tecnico chiuderanno all’utenza nella giornata di sabato 
16 agosto 2008.

Dimissioni volontarie online

Con il Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitivita’, la stabilizzazione della finanza pubblica 
e la perequazione Tributaria - all’art. 39, comma 10, lettera l, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 147 - Suppl. Ordinario n.152 del 25 giugno 2008, è abolito l’obbligo, per i 

lavoratori, di utilizzare la nuova procedura telematica per le dimissioni volontarie.
A partire dal 25 giugno, quindi, per presentare le dimissioni volontarie, non sarà più necessario 
adempiere alla procedura informatica. 

La Responsabile Ufficio Relazioni con il Pubblico
Brunella Brivio
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Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale

N. 8    10.3.2008  Approvazione deliberazioni del Consiglio Comunale del 14.01.2008.
N. 9    10.3.2008  ICI anno 2008. Determinazione delle aliquote e della detrazione.
N. 10  10.3.2008  Addizione comunale all’importo sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Determinazione dell’aliquota per anno 

2008.
N. 11  10.3.2008  Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2008/2010.
N. 12  10.3.2008  Aggiornamento oneri di urbanizzazione afferenti i titoli abilitativi edilizi di interventi onerosi.
N. 13  10.3.2008  Servizi domanda individuale definizione dei costi complessivi e quadro di accertamento della copertura finanzia-

ria.
N. 14  10.3.2008  Esame ed approvazione programma al bilancio per l’esercizio 2008. Presentarsi dal gruppo consiliare Linacomu-

ne.
N. 15  10.3.2008  Esame ed approvazione del bilancio di previsionale e programmatica, bilancio pluriennale 2008/2010. 
N. 16  10.3.2008 Esame ed approvazione programma di incarichi attività di studio, ricerca e consulenza per l’anno 2008 (art. 3  

comma 55 legge finanziaria 2008).
N. 17  10.3.2008  Adesione al sistema turistico Bergamo, Isola e pianura. Delega all’Associazione Promoisola ed assumere le ini-

ziative necessarie alla realizzazione di detto sistema.
N. 18  05.6.2008  Approvazione deliberazioni del Consiglio Comunale del 10.03.2008.
N. 19  05.6.2008  Risposta ad interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Sig. Mantecca Paride del Gruppo Lineacomune  

riguardante iniziative culturali e di sensibilizzazione verso la cittadinanza.
N. 20  05.6.2008  Risposta ad interrogazione presentata dai Consiglieri Comunali Sigg. Colleoni Andrea, Fanelli Ettore e Mantecca  

Paride del Gruppo Lineacomune riguardante l’area di escavazione in località Rivalotto.
N. 21  05.6.2008  Risposta ad interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Sig. Colleoni Andrea del Gruppo Lineacomune  

riguardante l’Italcementi: compensazione e stato di fatto.
N. 22  05.6.2008  Interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Sig. Vitali Giuseppe del Gruppo Lineacomune riguardante il  

gruppo scuola e delucidazioni sui finanziamenti dei progetti socio-relazionali.
N. 23  05.6.2008  Approvazione rendiconto esercizio finanziario 2007.
N. 24  05.6.2008  Ratifica variazione di bilancio.
N. 25  05.6.2008  Variazione di bilancio.
N. 26  05.6.2008  Integrazione e modifica convenzione per la gestione del servizio di segreteria.
N. 27  05.6.2008  Approvazione convenzione servizio vigilanza Comuni di Calusco d’Adda, Carvico e Solza.
N. 28  05.6.2008  Approvazione regolamento del servizio di polizia locale.
N. 29  05.6.2008  Variazione n. 1 al vigente PRG ai sensi art. 25 LR 12/2005 ed art. 2 LR 23/1997, in materia di recupero sottotetti.  

Adozione.
N. 30  05.6.2008  Comunicazione prelievo fondo riserva.

Elenco deliberazioni della Giunta Comunale

N. 14  04.02.2008  Proposta di pagamento retta comunità alloggio per madre con figlio minorenne. Febbraio - Dicembre 2008.
N. 15  04.02.2008  Sala civica per celebrazione matrimoni civili. Formalizzazione sede propria del Comune.
N. 16  11.02.2008  Rassegna provinciale concerti bandistici 2008. Adesione.
N. 17  11.02.2008  “19^ edizione automobilistica in piazza”. Concessione patrimonio e utilizzo beni e spazi di proprietà comunale.
N. 18  11.02.2008  Giochi liberetà 2008. Concessione patrocinio e utilizzo gratuito sala civica a SPI - CGIL di Calusco d’Adda.
N. 19  11.02.2008  Approvazione schemi di bilancio per l’esercizio 2008, relazione revisionale e programmatica e bilancio pluriennale  

   2008/2010.
N. 20  11.02.2008  Aggiornamento importi diritti di segreteria relativi ad atti in materia di edilizia ed urbanistica.
N. 21  11.02.2008  Produttività relazioni. Autorizzazione adempimenti conseguiti.
N. 22  13.02.2008  Eliminazione barriere architettoniche - Centro Civico San Fedele/Giardino Pubblico di V.le dei Tigli. Approvazione  

Data Oggetto

Data Oggetto
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    progetto esecutivo.
N. 23  18.02.2008  Concessione patrocinio all’Oratorio San Giovanni Bosco di Calusco d’Adda per il progetto “Adozioni a poca  

   distanza” e l’iniziativa ed esso connessa “I tempi dei giovani a Calusco d’Adda, pratica sportiva e vivere l’Oratorio”.
N. 24  18.02.2008  Concessione patrocinio al “Progetto Eleonora - Il sorriso della speranza” presentato dalla Fondazione Gesù  

   Misericordioso Onlus di Sassuolo.
N. 25  18.02.2008  Fornitura gratuita sacchi immondizia per particolari fasce di utenza anno 2008.
N. 26  18.02.2008  Convenzione di segreteria generale con il Comune di Suisio. Approvazione rendiconto spese sostenute per il  

   periodo Ottobre - Dicembre 2007.
N. 27  25.02.2008  Presa d’atto dimissioni volontarie dipendente comunale Sig. Imi Stefano.
N. 28  25.02.2008  Nulla osta alla mobilità presso il Comune di Trapani della dipendente Dr.ssa Vinciullo Cinzia.
N. 29  25.02.2008  Modifica ed integrazione schema di convenzione approvato con deliberazione GC n. 4 del 14.01.2008 per   

   realizzazione opere di interesse dì generale/standard urbanistico da parte dell’Istituto Suore di Maria Consolatrice.
N. 30  03.03.2008  Approvazione convenzione con centri autorizzati di assistenza fiscale CGIL e CISL di Calusco d’Adda per la  

  gestione dell’ISEE (indicatore situazione economica equivalente).
N. 31  03.03.2008  Aggiornamento importo per monetizzazione aree.
N. 32  03.03.2008  Mostra di pittura. Richiesta patrocinio e utilizzo gratuito Centro Civico San Fedele.
N. 33  03.03.2008  Incasso e rendimento imposta comunale sugli immobili anno 2008. Conferma adesione a Poste italiane-Associazione  

   comuni bergamaschi.
N. 34 03.03.2008  Convenzione con la società “Linea Servizi SRL” per l’affidamento della riscossione della tariffa rifiuti solidi  

  urbani ed assimilati.
N. 35  03.03.2008  Determinazione delle tariffe per il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed  

   assimilati per l’anno 2008.
N. 36  07.03.2008  Approvazione calendario iniziative culturali. Calusco eventi primavera.
N. 37  12.03.2008  Affidamento incarico al settore tecnico comunale per redazione di variante al PRG a procedura semplificata ai  

  sensi LR 23/1997.
N. 38  12.03.2008  Individuazione degli spazi riservati alla propaganda del senato della repubblica del 13 - 14 aprile 2008.
N. 39  12.03.2008  Elezioni della camera dei deputati del 13 e 14 aprile 2008. propaganda elettorale ripartizione e assegnazione  

   degli spazi per le affissioni da parte di chiunque non partecipi direttamente alla competizione.
N. 40  02.03.2008  Elezione del senato della repubblica del 13 - 14 aprile 2008. Propaganda elettorale. Ripartizione ed assegnazione  

   degli spazi per le affissioni da parte di chiunque non partecipa direttamente alla competenza.
N. 41  19.03.2008  Concessione contributo all’Accademia corale di Baccanello.
N. 42  19.03.2008  Adesione 11^ Edizione Olimpiadi scolastiche dell’Isola.
N. 43  19.03.2008  Elezioni della Camera dei Deputati del 13 - 14 aprile 2008. Delimitazione, ripartizione e assegnazione spazi  

   per affissioni propaganda elettorale diretta.
N. �

   per affissioni propaganda elettorale diretta.
N. 45  19.03.2008  Indirizzo organizzativo per l’attuazione in qualità di ente intermediario, del decreto interministeriale  

  21.01.2008 attuativo dell’art. 3 della legge 17.01.2007, n. 188 in materia di dimissioni volontarie del lavoratori.
N. 46  31.03.2008  Modifica dotazione organica del personale.
N. 47  31.03.2008  Approvazione programma triennale del fabbricato del personale periodo 2007-2010.
N. 4�

   comma 90 lett. b) della legge 21.12.2007, n. 244.
N. 49  31.03.2008  Nomina agente contabile.
N. 50  31.03.2008  Integrazione deliberazione n. 25 del 18.02.2008 ad oggetto: “Fornitura gratuita sacchi immondizia per particolari  

   fasce di utenza anno 2008”.
N. 51  31.03.2008  Proposta di contributo per utente in situazione di indigenza.
N. 52  07.04.2008  Approvazione dimensione monumenti funerari nuovo campo di sepoltura “C”.
N. 53  07.04.2008  Affidamento servizio di tutela minori all’Azienda speciale consortile Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino.     

Data Oggetto
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   Approvazione bozza contratto di servizio.
N. 54  07.04.2008  Modifica regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi. 
N. 55  07.04.2008  Variazione al bilancio.
N. 56  07.04.2008  Modifica deliberazione della GC n. 158 del 19.09.2005 avente per oggetto: “Designazione responsabile gestione  

   qualità-coordinatore gruppo di verifica ispettiva del sistema di gestione qualità”.
N. 57  14.04.2008  Approvazione progetto disturbi specifici dell’apprendimento ed erogazione contributo ad AGE e ad istituto  

  comprensivo di Calusco d’Adda.
N. 58  14.04.2008   Approvazione Progetto cine-città.
N. 59  21.04.2008  Assegnazione di contributi relativi alla rimozione e smaltimento dei materiali di copertura contenenti amianto  

  - anno 2008. Approvazione avviso.
N. 60  21.04.2008  Modifica dotazione organica del personale. Modifica del profilo professionale nell’ambito della stessa categoria.  

   Indirizzo operativo.
N. 61  28.04.2008  Presa d’atto progetto anno 2008 “Soggiorno marino per persone con disabilità e sollievo famiglie”.
N. 62  28.04.2008  Adesione iniziativa “Spesa amica” promossa dalla Provincia di Bergamo.
N. 63  28.04.2008  Presa d’atto delle tariffe depurazione insediamento produttivi per anno 2008.
N. 64  30.04.2008  Manifestazione “Neverland fest”. Presa d’atto collaboratori Gruppi di protezione civile/ANA, Unità 59 e Gruppo  

   paracadutisti nord-est di Calusco d’Adda. Impegno di spesa assicurazione infortuni.
N. 65  05.05.2008  Approvazione relazione illustrativa conto consuntivo 2007.
N. 66  05.05.2008  Approvazione della proposta di intervento per la realizzazione del progetto Audit energetico degli edifici comunali  

  di Calusco d’Adda. Autorizzazione alla presentazione della richiesta di contributo ai sensi del bando 2008 della  
  fondazione Cariplo “Audit energetico degli edifici di proprietà dei comuni piccoli e medi”.

N. 67  07.05.2008  Servizio di refezione scolastica, ristorante anziani e/o indigenti, mensa dipendenti comunali e autorizzati. Periodo  
  01.09.2008 - 31.08.2013. Approvazione capitolato speciale d’appalto.

N. 68  12.05.2008  A.GE sezione di Calusco d’Adda: istanza per la concessione di contributo e patrocinio all’iniziativa progettuale  
  “Spazio-gioco”- stella stellina”

N. 69  12.05.2008  Prelievo dal fondo di riserva.
N. 70  12.05.2008  L. 23/1999 “politiche regionali per la famiglia” Bando 2008: approvazione e partecipazione al progetto in comunità  

  “Calusco Domus”- Patto formativo territoriale” promosso dall’AGE di Calusco d’Adda, approvazione bozza  
   protocollo d’intesa fra soggetti aderanti all’iniziativa.

N. 71  19.05.2008  Presa atto graduatoria definitiva bando n. 3 per assegnazione alloggio ERP anno 2007.
N. 72  26.05.2008  Servizio pulizia Palazzo Municipale e Biblioteca Comunale. Approvazione bozza di convenzione con Linea  

  Servizi SRL.
N. 73  26.05.2008  Esame ed approvazione schema di contratto di locazione per inserimento stazione radio base UMTS TIM in via  

   Perugia.
N. 74  26.05.2008  Approvazione convenzione con Comuni Online Associati SRL per servizio mensa.
N. 75  26.05.2008  Approvazione e patrocinio comunale alla proposta avanzata dalla cooperativa sociale Koinè per la realizzazione  

  delle iniziative “Minicre” e “Agosto al nido” per l’estate 2008.
N. 76  30.05.2008  Contributo per utente in situazione di indigenza.
N. 77  30.05.2008  Affidamento all’Azienda speciale consortile Isola Bergamasca e bassa Val San Martino del servizio di  

  autorizzazione al funzionamento delle strutture socio-assistenziali presenti sul territorio. Rinnovo contratto di  
  servizio anno 2008.

N. 78  09.06.2008  Adozione piano di recupero di iniziativa privata di edificio in Piazza Torre B. Colleoni.
N. 79  09.06.2008  Approvazione calendario iniziative culturali. Calusco Eventi Estate.

Data Oggetto



30

SPAZIO PUBBLICITARIO



31

SPAZIO PUBBLICITARIO



32

SPAZIO PUBBLICITARIO


